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    DECRETO  22 gennaio 2015 .

      Proroga del decreto 12 luglio 2013 di adozione delle misu-
re di urgenza, ai sensi dell’articolo 54 del regolamento (CE) 
n. 178/2002, concernente la coltivazione di varietà di mais 
geneticamente modi  cato MON810.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  
 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

  E  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea e, in particolare, l’art. 191; 

 Visto il regolamento (CE) del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 178/2002, del 28 gennaio 2002, che sta-
bilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare (EFSA) e  ssa le procedure relative alla sicu-
rezza degli alimenti; 

 Visto il regolamento (CE) del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1829/2003, del 22 settembre 2003, relati-
vo agli alimenti ed ai mangimi geneticamente modi  cati; 

 Vista la decisione della Commissione delle Comunità 
europee n. 98/294/CE, del 22 aprile 1998, concernente 
l’immissione in commercio di mais geneticamente modi-
 cato (Zea mays L., linea MON810), ai sensi della diret-

tiva n. 90/220/CEE del Consiglio; 
 Visto il decreto interministeriale 12 luglio 2013, pub-

blicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana 
n. 187 del 10 agosto 2013, relativo all’adozione delle mi-
sure d’urgenza ai sensi dell’art. 54 del regolamento (CE) 
n. 178/2002 concernenti la coltivazione di varietà di mais 
geneticamente modi  cato MON810 e che dispone il di-
vieto di coltivazione del suddetto mais nel territorio ita-
liano per diciotto mesi; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2015, prot. 0000773/GAB, 
con cui il Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare ha chiesto al Ministro della salute di valuta-
re l’opportunità di riavviare la procedura per l’attivazione 
delle misure d’emergenza di cui all’art. 34 del Regola-
mento (CE) n. 1829/2003, secondo le procedure di cui 
agli articoli 53 e 54 del Regolamento (CE) n. 178/2002; 

 Considerato che l’importanza dell’aggiornamento del-
le norme in materia di valutazione del rischio, per tenere 
conto dei continui sviluppi nella conoscenza scienti  -
ca e nelle procedure di analisi relativamente agli effetti 
ambientali a lungo termine delle colture geneticamente 
modi  cate, è stata ribadita nella proposta di direttiva che 
modi  ca la direttiva n. 2001/18/CE, per quanto concerne 
la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la 
coltivazione di organismi geneticamente modi  cati sul 
loro territorio, che il Parlamento europeo ha approvato in 
seconda lettura in data 13 gennaio 2015; 

 Considerato che la Commissione europea non ha intra-
preso, sino alla data odierna, alcuna azione al  ne di cam-
biare le condizioni di messa in coltura del mais MON810 
per imporre l’attuazione di misure di gestione necessarie 
per la protezione dell’ambiente raccomandate dall’EFSA, 
secondo la procedura di cui all’art. 53 del regolamento 
(CE) n. 178/2002; 

 Considerato che, per i motivi di cui sopra, la messa in 
coltura del mais MON810 senza adeguate misure di ge-
stione non tutela a suf  cienza l’ambiente e la biodiversità; 

 Considerato che il parere dell’ISPRA, trasmesso con 
nota prot. 014961 del 7 aprile 2014, a seguito dell’aggior-
namento della valutazione del rischio ambientale deri-
vante dalla coltivazione commerciale del mais MON810 
mediante l’applicazione del software di Decision Suppor-
ting System (DSS) sviluppato nell’ambito del progetto 
LIFE+ MAN-GMP-ITA (NAT/IT/000334), è pervenuto 
alle seguenti conclusioni: «Alcuni degli studi relativi agli 
impatti ambientali derivanti dalla coltivazione del mais 
MON810 mettono in luce una serie di potenziali rischi 
per l’ambiente. La dimensione della popolazione dei le-
pidotteri diurni e notturni non target risulta condizionata 
negativamente dalla presenza della tossina Cry1Ab, seb-
bene non sia al momento possibile de  nire con certezza 
l’entità di tali effetti; inoltre non sono esclusi impatti ne-
gativi del MON810 su alcuni organismi acquatici esposti 
ai residui colturali. Sebbene i rischi individuati potrebbe-
ro essere ridotti attraverso l’adozione di speci  che misure 
di gestione, anche attraverso l’adozione di piani di moni-
toraggio caso-speci  co delle popolazioni di Lepidotteri 
non target e degli organismi acquatici, è da considerare 
che l’attuale status autorizzativo del mais MON810 non 
prevede l’adozione obbligatoria di tali misure»; 

 Considerato che, a fronte dei suddetti rischi individuati, 
ancorché tuttora connotati da margini di incertezza scien-
ti  ca, non può legittimamente dubitarsi che il diffondersi 
di colture di mais transgenico MON810, effettuate sulla 
base di un’autorizzazione risalente nel tempo, la quale 
non poteva tener conto di una normativa successiva più 
restrittiva, possa rappresentare una situazione di concreto 
ed attuale pericolo da gestire in conformità con il prin-
cipio di precauzione di cui all’art. 191, paragrafo 2, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Rilevato che, ad oggi, è pendente il rinnovo dell’auto-
rizzazione per il MON810 a livello dell’Unione europea; 

 Ritenuto, pertanto, che è necessario, in prossimità 
dell’inizio della stagione della semina, adottare le misure 
di cui all’art. 34 del regolamento (CE) n. 1829/2003, se-
condo la procedura di cui all’art. 54 del regolamento (CE) 
n. 178/2002; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il divieto di coltivazione di varietà di mais MON810, 

provenienti da sementi geneticamente modi  cate, di cui 
al decreto interministeriale 12 luglio 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana n. 187 
del 10 agosto 2013, rimane in vigore nel territorio nazio-
nale, ai sensi dell’art. 54, paragrafo 3, del regolamento 
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(CE) n. 178/2002 del 28 gennaio 2002,  no all’adozione 
delle misure comunitarie previste dall’art. 54, paragrafo 
3, citato e comunque non oltre diciotto mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento. 

 2. Il presente decreto sarà immediatamente trasmesso 
alla Commissione europea e agli Stati membri dell’Unio-
ne europea ai sensi dell’art. 54, paragrafo 1, e per gli 
effetti dell’art. 54, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 178/2002.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo per 
la registrazione. 

 Roma, 22 gennaio 2015 

  Il Ministro della salute
    LORENZIN  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

    MARTINA  

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    GALLETTI    

  15A00826

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  29 gennaio 2015 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici veri  catisi nei 
giorni dal 10 al 13 novembre 2013, dal 25 al 27 novembre 
2013 ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della regione Mar-
che.      (Ordinanza n. 222).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modi  cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modi  cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modi  cazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici veri  catisi nei giorni dal 10 
al 13 novembre 2013 nel territorio della regione Marche; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 141 del 22 gennaio 2014 recante: ”Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici veri  catisi nei gior-
ni dal 10 al 13 novembre 2013, dal 25 al 27 novembre 
2013 ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della regione 
Marche.”; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 luglio 
2014 con cui il predetto stato d’emergenza è stato proro-
gato per ulteriori centoottanta giorni; 

 Considerato che con la sopra citata ordinanza n. 141 del 
22 gennaio 2014 al Commissario delegato è stato deman-
dato il compito di provvedere alla ricognizione dei fabbi-
sogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, 
pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
dal patrimonio edilizio di cui all’art. 5, comma 2, lettera 
  d)  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, come da ultimo 
modi  cata dall’art. 10, comma 1, lettera   c)  , del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modi  cazio-
ni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la nota del 16 maggio 2014 con cui il Commissa-
rio delegato ha trasmesso la ricognizione dei fabbisogni 
relativi al patrimonio pubblico, privato e produttivo; 

 Visto l’art. 1, comma 347, lettera   b)  , della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, con cui è stato stanziato l’importo 
di 14 milioni di euro da destinare agli interventi per la ri-
costruzione a seguito degli eccezionali eventi alluvionali 
che hanno colpito alcuni comuni delle province di Lucca, 
Massa Carrara, Siena nei giorni dal 20 al 24 ottobre 2013, 
nonché della regione Marche nei giorni tra il 10 e l’11 no-
vembre 2013, sulla base della ricognizione di fabbisogni 
 nanziari; 

 Considerato le predette risorse, derivanti dall’art. 1, 
comma 346, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, con-
 uiranno al Fondo emergenze nazionali ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 2, comma 1, del decreto legge 12 mag-
gio 2014, n. 74, convertito, con modi  cazioni, dalla legge 
26 giugno 2014, n. 93; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, conver-
tito, in legge, con modi  cazioni, dalla legge 28 marzo 
2014, n. 50, recante: “Disposizioni urgenti in materia 
tributaria e contributiva e di rinvio di termini relativi ad 
adempimenti tributari e contributivi”; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modi  cazioni, in legge 23 giugno 2014, n. 89 
recante: “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale”; 

 Considerato che in attuazione delle richiamate di-
sposizioni legislative con provvedimenti del Ministro 
dell’economia e delle  nanze sono state disposte riduzio-
ni sullo stanziamento originario nella misura complessi-
va di euro 1.926.549,00; 


